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◆Le opere rubate erano imballate
in una stanza dotata di allarme
in attesa di venire riesposte il 25

◆Sottratte anche tele del Guercino
Valore delle opere, quasi 2 miliardi
Rutelli: i responsabili saranno puniti
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MALTEMPO

Un morto a Trieste
In Umbria container
scoperchiati

Roma, furto in Campidoglio
Spariscono cinque dipinti
Dubbi sulla sorveglianza. Conforti: è un caso anomalo

ROMA Forte vento, pioggia tor-
renziale e bufere di neve anche a
bassa quota: così il maltempo ha
flagellato l’Italia centrale anche
se nonha abbandonato ancora il
nord. Una donna è morta nel
centro di Trento per il crollo, do-
vuto al vento, di un ponteggio di
una casa in ristrutturazione. So-
no comunque la Toscana, l’Um-
briaeleMarcheleregionipiùcol-
pite dal maltempo con straripa-
menti di fiumi, alberi abbattuti e
disaginellaviabilitàperlaneve.È
stato il triangolo Firenze, Pistoia,
Prato ad essere il più colpito ieri
notte enelleprimeoredellagior-
nata:iltorrentePesciaharottogli
argini, così come risultano a li-
vellodiguardiaitorrentiOmbro-
ne e Bisenzio. L’acqua ha invaso
lecampagneecostrettomolte fa-
miglieadabbandonarelaloroca-
sa.Fortirallentamentiperlaneve
si sonoregistrati sullaA1dovetra
Incisa e Firenze nord con 9chilo-
metri di coda. Forti rallentamen-
ti e code per la neve caduta nella
notte anche nel tratto appenni-
nico della A1 tra Sasso Marconi e
Pian del Voglio. Catene a bordo
sono obbligatorie anche tra Par-
ma e La Spezia. Situazione grave
anche in Versilia. Una notte di
paura è toccata ai terremotati di
Umbria e Marche. Il forte vento
ha causato danni alle coperture
deicontaineredeiprefabbricatia
Belvedere, una frazione di Fa-
briano: in questa zona terremo-
tata delle Marche vivono ancora
2.100personesenzacasa. InUm-
bria la Protezione civilesegnala il
ribaltamento di due containers
vuoti a Colfioritomentre squa-
dre dei vigili del fuoco hanno la-
vorato tutta lanotte per rispon-
dere alle richiestediverificadella
stabilitàdei moduli abitativi. Ol-
tre 200 chiamate di richiesta di
aiutoanche a Perugia per alberi
sradicati, pensiline e grondaiedi-
velte. Straripamenti di torrenti
sono segnalati intorno ad Orvie-
to. Il vento forte ha causato pro-
blemi anche al porto di Civita-
vecchia e all’aeroporto di Fiumi-
cino. In nottata nel porto laziale
il vento ha toccato i 90 chilome-
tri orari e il mare hafatto registra-
re forza 7. Una palma secolare di
25metridialtezzaèstatasradica-
ta in pieno centro storicosempre
a Civitavecchia, mentre a Fiumi-
cino il forte vento ha creato pro-
blemi al traffico aereo. Solo inse-
rata la situazionesiènormalizza-
ta ma nel corso dell’intera gior-
nata i sonoregistratiritardidi10-
15 minuti per ivoli in partenza, e
30-40 per quelli in arrivo. La si-
tuazione non è stata migliore al
sud dove disagi per il vento sono
statisegnalati sull’autostrada Sa-
lerno-Reggio Calabria. Sulla Sila
è caduta la prima neve che però
non hacausato problemi alla cir-
colazione. A Napoli i collega-
menti con le isole sono interrotti
edè statoemessoavvisodiburra-
sca. Incittàuntavoloeundivano
da un terrazzo volati per il vento
hannocausatodueferiti.ASarno
è stata annunciata la fase di at-
tenzione, così come a Siano e a
Bracigliano e in tutte le nelle zo-
ne colpite dall’alluvione del
maggiodelloscorsoanno.

L’«Adorazione dei magi» una delle opere rubate alla pinacoteca capitolina Ansa

ANNA TARQUINI

ROMA Hanno lasciato un Cara-
vaggio per portar via due piccole
tele del Guercino. Hanno snobba-
to Guido Reni per degli artisti mi-
nori. Ladri cialtroni quelli che han-
no portato via dalla Pinacoteca Ca-
pitolina, chiusa per i restauri del
Giubileo, cinque quadri del valore
di un miliardo e mezzo. Ladri dilet-
tanti e insospettabili che hanno
scelto le opere a caso e che però so-
no stati in grado di agire indistur-
bati, in barba ai sofisticatissimi si-
stemi di allarme costati al Comune
due miliardi e mezzo. Forse più
che una beffa per l’amministrazio-
ne capitolina che ha investito mi-
liardi in restauri e che circa un an-
no e mezzo fa, nello stesso museo,
aveva dovuto subire lo smacco del
furto di un Matisse.

La denuncia del «colpo grosso»
ai musei Capitolini, i più impor-
tanti della capitale, è stata data ieri
pomeriggio dall’assessore alla cul-
tura Gianni Borgna, mentre i so-
vrintendenti Eugenio La Rocca e
Maria Elisa Tittoni presentavano
denuncia negli uffici del comando
operativo dei carabinieri. Proprio
loro, lunedì scorso mentre faceva-
no l’inventario, si erano accorti
della sparizione delle opere: l’«A-
dorazione dei magi» di Maestro dei
dodici apostoli; la «Sacra famiglia»
di Ludovico Carracci; «Sacra fami-
glia» e «San Giovanni Battista» del
Guercino e la «Sacra famiglia» di
Polidoro Lanciani. Tutti quadri no-
ti, dunque invendibili sul mercato,
ma «minori» rispetto a quelli pre-
senti nello stesso museo.

L’allarme è scattato subito. Sono
stati informati nell’ordine l’asses-
sore Borgna, il sindaco Rutelli e il

comandante del nucleo patrimo-
nio artistico Roberto Conforti.
«Non abbiamo reso pubblica la co-
sa immediatamente - ha detto Bor-
gna - perché c’era sempre la possi-
bilità che i quadri fossero solo stati
spostati. Lo stesso Conforti ci ha
consigliato di controllare tutte le
casse contenenti i quadri per pro-
teggerli dai lavori in corso dal mar-
zo scorso per fugare ogni dubbio.
Ogni tentativo, però, è risultato va-
no e oggi alle 12 la sovrintendenza
ha comunicato agli investigatori
l’esito negativo».

Per quattro giorni le immagini
delle opere sono state esposte su
un sito Internet, un messaggio tra-
sversale per far capire ai ladri che
gli investigatori si erano accorti
della sparizione. Poi l’annuncio.
Nessuna traccia di scasso, sistema
d’allarme perfettamente funzio-
nante, sale chiuse e controllate dai

custodi e da settembre scorso, per
maggiore tranquillità, c’era perfino
una pattuglia di ronda la notte.
L’aveva suggerita proprio il genera-
le Conforti dopo uno strano episo-
dio avvenuto nel luglio scorso,
quando la Pinacoteca era già chiu-
sa da quattro mesi per il restauro:
sul portone di un ingresso laterale
era stato trovato un lucchetto ma-
nomesso, ma i successivi accerta-
menti non avevano portato a nul-
la. Un furto anomalo. Nessuno,
ancora, sa dire con certezza quan-
do i ladri abbiano agito. Ma sicura-
mente dopo settembre: fino a
quella data i quadri erano imballati
e conservati in una sala caveau, poi
erano stati spostati in un altro luo-
go. È successivamente a questo pe-
riodo che questi Lupin nostrani
devono aver agito: lo potrebbe te-
stimoniare un filmato, ora agli atti
degli investigatori, che testimonia

l’ultimo «avvistamento interno»
delle opere.

«Una cosa è certa - ha spiegato
Borgna - il museo era chiuso e stra-
chiuso. Impossibile accedervi. Per
gli addetti ai lavori si registravano
entrate e uscite con orari e docu-
menti». Borgna non lo dice diretta-
mente, ma il sospetto che ad agire
sia stato qualcuno del personale,
qualcuno interno al museo è forse
più che un’ipotesi. L’altra possibili-
tà, non meno grave, è che la sorve-
glianza esterna non fosse adeguata.
«Il problema è capire quando è av-
venuto il furto e come sia potuto
succedere - ha spiegato lo stesso
Conforti - . Qualcuno doveva con-
trollare, ci doveva essere un siste-
ma di vigilanza che evidentemente
non ha funzionato. È successo
qualcosa che non doveva succede-
re». Le indagini, tuttavia, non si
annunciano facili. Anche il co-

mandante della Tutela patrimonio
artistico è dell’avviso che non si
tratti di un furto su commissione e
che le opere siano state prese a ca-
so, «pescando nel mucchio».

Comunque sia il colpo all’imma-
gine di una città che ha investito
miliardi per adeguare le strutture al
Giubileo non è lieve. Tanto più
che il furto è stato scoperto proprio
alla vigilia dell’inaugurazione dei
musei, il 25 novembre. Il Comune,
superato l’imbarazzo, ha deciso la
linea dura. «I responsabili paghe-
ranno qualora accerteremo che c’è
stata anche una minima negligen-
za sui controlli». I sovrintendenti
sono avvertiti. Anche da Rutelli:
«Occorre stroncare azioni delin-
quenziali che colpiscono dura-
mente il nostro inestimabile patri-
monio culturale - ha detto il sinda-
co - . Saremo severi senza guardare
in faccia nessuno».

Caso Giordano, polemiche tra legali e pm
Il cardinale tace sull’inchiesta ma attacca la stampa: giornalisti asserviti 20INT02AF01
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NAPOLI La richiesta di rinvio a giu-
dizio della Procura di Lagonegro nei
confronti del card. Michele Giorda-
no potrebbe rilevarsi nulla: l’avvoca-
to Enrico Tuccillo, uno dei due legali
dell’arcivescovo, esprime questo
dubbio - augurandosi che al più pre-
sto si svolga l’udienza preliminare di-
nanzi al gip. Tuccillo insiste oggi sul
problema sollevato già ieri dall’altro
difensore del cardinale, Alfonso Ma-
ria Stile: «All‘ arcivescovo era giunto
dalla Procura un invito a comparire
per il 16 novembre, giorno in cui io
ero all’estero e il cardinale doveva
inaugurare le Settimane sociali, con
Fazio e Ruini. Essendoci questo dop-
pio impedimento avevamo chiesto al
procuratore Russo un rinvio, ed era-
vamo ancora in attesa di fissare la
nuova data quando ci siamo visti
giungere la richiesta di rinvio a giu-
dizio». L’obbligo per il pm di ascolta-
re l’indagato sarebbe dunque stato
violato, e ciò - sottolinea Tuccillo -
«potrebbe far profilare una possibile
nullità».

Intanto dopo le dichiarazione del-
l’altro legale del vescovo, che ha defi-
nito «scorretto» il comportamento
della Procura, puntuale è arrivata la
risposta del sostituto Manuela Co-
modi e del procuratore di Lagonegro,
Michelangelo Russo. «Siamo meravi-
gliati per queste polemiche. Abbia-
mo concluso il procedimento nei

tempi annunciati e promessi, pro-
prio come chiedevano gli avvocati».

Da quanto si è saputo, il terzo in-
terrogatorio dell’Arcivescovo di Na-
poli non era considerato dai pubblici
ministeri indispensabile per definire
la posizione del cardinale, al quale
Russo e Comodi avrebbero dovuto
solo contestare di nuovo l’ipotesi di
concorso in usura, già prospettata il
7 maggio scorso. In sostanza, a Lago-
negro si aveva la netta sensazione
che il Cardinale avrebbe scelto di
non incontrare di nuovo i magistrati,
peraltro proprio nel palazzo di giusti-
zia della città lucana.

Tace sull’inchiesta, il cardinale Mi-
chele Giordano, ma in compenso at-
tacca a tutto campo: bersagli princi-
pali sono i giornalisti («per campare
sono asserviti ai loro padroni»), lo
Stato («che sta diventando confessio-
nale al contrario, cercando di impor-
re una certa cultura in ogni modo»), i
cattolici che «vogliono farsi perdona-
re di essere tali». Sede di questa ester-
nazione è stata la conferenza pro-
grammatica del Movimento cristiano
lavoratori, in corso a Napoli, i cui
partecipanti hanno tributato a Gior-
dano numerosi applausi ed il cui pre-
sidente - Vittorio Benedetti - ha accu-
sato alcune frange della magistratura
di realizzare «un uso alternativo del
diritto» ponendosi quindi come «an-
tistato».

LA CHIESA

Imbarazzo ai vertici
inquietudine a Napoli
ALCESTE SANTINI

CITTÀ DEL VATICANO Ha suscitato
grave imbarazzo e preoccupazio-
ne, nei vertici vaticani, il «caso
Giordano»,riesploso,inaspettata-
mente, con la richiesta dei p.m. di
rinvioagiudiziodelcardinalepro-
prio in coincidenza con lo svolgi-
mento a Napoli della 43a Settima-
na sociale dei cattolici italiani.
C’era stato un tacito accordo, per-
ché la decisione giudiziaria fosse
dipocorinviata,traip.m.eidifen-
sori, donde lo stupore di questi ul-
timi, iqualioravogliono«capire il
motivo della brusca marcia indie-
tro della Procura». Naturalmente,
dapartedellaS.Sedeèstatoassun-
to il più assoluto riserbo ed al car-
dinale è stato imposto di astenersi
da commenti fino a che i suoi di-
fensori non avranno chiarito, da-
vantialgip, la suaposizionegiudi-
ziaria.Lanotiziadelrinvioagiudi-

zioera statadata ierimattinaalle8
dalla «Radio Vaticana», che l’ha,
poi, ignorata nei successivi radio-
giornali, e non è stata riportata da
«L’OsservatoreRomano».

Invece, «Avvenire» ha diffuso
ieri una dichiarazione, che pub-
blicheràstamane,delcard.Camil-
lo Ruini, il quale ha confermato
«piena solidarietà, stima e vici-
nanzaspirituale»verso ilcard.Mi-
chele Giordano, così come aveva
fatto allorché questi, nel 1998, fu
oggetto di avviso di garanzia. Da
quanto abbiamo appreso, il Papa
prenderà unadecisione solodopo
che la condizione giudiziaria del
card. Giordano sarà diventata più
chiara nel confronto tra i suoi di-
fensori ed il gip. Se quest’ultimo
dovesse farproprie le motivazioni
in base alle quali i p.m. hanno
chiesto il rinvio a giudizio del car-
dinale, la posizione di quest’ulti-
mo diventerebbe grave, tenuto
contocheèarcivescovodiunacit-

tà come Napoli dove la lotta all’u-
suraedallacriminalitàcamorristi-
ca è un’azione qualificante per le
istituzioni pubbliche, le forze po-
litiche e sociali, ma anche per
quelleecclesiastiche.

Infatti, il «caso Giordano» ha
creato, sin dal suo esplodere, una
diffusa e crescente inquietudine
tra i parroci, gli ordini religiosi,
maschiliefemminili, isemplicife-
deli impegnati in opere di carità e
nella loro lotta aperta all’usura ed
alla camorra. Da sempre nella
Chiesa,dai tempidellaBibbia, l’u-
suraè statacondannatacome «un
grave peccato contro il diritto na-
turale». Il Papa, quindi, aspetta,
con fiducia, che l’arcivescovo di
Napoli possa uscire «pulito», co-
me ha di recente ribadito. Il Papa
ricorda bene che, quando lo rice-
vette a Castelgandolfo il 4 settem-
bre 1998, fu comprensivo verso
queste parole del cardinale: «San-
tità, se ho sbagliato, per qualche
attodiimprudenza,chiedoperdo-
no,maritengodiuscirebenedalla
vicenda che mi ha coinvolto, per
l’interesse della Chiesa che, in
questi giorni, ha tanto sofferto a
causa mia». Ora è venuto il mo-
mento di verificare la fondatezza
di questeaffermazioni. Se, invece,
il cardinale dovesse risultare col-
pevole delle gravissime accuse at-

tribuitegli, crescerebbero gli im-
barazziperlaS.SedeeperilPapa.

Il «casoGiordano»hagiàcreato
problemi nei rapporti tra Stato e
Chiesa, tanto da indurre la due
parti a formare una Commissione
mista per definire meglio modali-
tà procedurali quando un magi-
strato deve indagare in casa di un
cardinalechenonricoprapartico-
lari incarichi diplomatici. Ma, or-
mai, la posizione del cittadino ita-
liano Michele Giordano, arcive-
scovo di Napoli, deve fare i conti
con le accuse dei magistrati, che i
difensori sperano di ridimensio-
nare per derubricarne i reati. Re-
sta, tuttavia, l’aspetto morale che
neppure il Codice di diritto cano-
nico può facilmente risolvere, es-
sendo l’Ordinario giudice di se
stesso. A Giordano restano due
strade: le dimissioni per il bene
della Chiesa o sperare in una pro-
mozione da parte del Papa che lo
rimuovadaNapoli.
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